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INTERROGAZIONE SCRITTA P-2828/07
di Alessandro Battilocchio (NI)
alla Commissione

Oggetto: Il problema delle Sonderschulen

La Germania ha da tempo adottato un sistema scolastico che prevede a soli dieci anni (dipende dal 
Land) la valutazione degli studenti che, sottoposti al giudizio soggettivo di personale non qualificato in 
psico-pedagogia (semplici maestre), sono in seguito indirizzati in differenti istituti scolastici: licei, 
scuole professionali e Sonderschulen (ossia classi speciali per chi ha difficoltà di apprendimento). 
Tale valutazione non è di fatto vincolante essendo prevista la possibilità di appellarsi a tale decisione 
presentando una formale richiesta scritta che consente di sostenere un esame aggiuntivo (sostenuto 
però solamente da chi si oppone a tale decisione e non da tutti gli studenti).Vista la scarsità 
d'informazione (pochissimi studenti sono al corrente della possibilità di appellarsi) e la difficoltà di 
questo ulteriore esame, la percentuale degli studenti che usufruisce positivamente di questa 
opportunità è molto bassa. La precocità di tale scelta inoltre comporta numerose conseguenze 
negative. Frequentare le Sonderschulen  è uno stigma che accompagna i giovani per tutta la loro 
carriera scolastica (non potranno iscriversi all'università, ecc.) e professionale, influenzandone anche 
l'integrazione sociale ed economica dei futuri adulti.
 
Tanto premesso si chiede alla Commissione:

1. non crede la Commissione che l'alta percentuale di studenti stranieri (italiani, turchi, greci, spagnoli 
ecc - dati dello Statistisches Bundesamt Deutschland) nelle Sonderschulen sia in parte il risultato di 
valutazioni basate sulla non perfetta padronanza della lingua da parte degli studenti? Non ritiene che 
questa tipologia di sistema rappresenti una forma di discriminazione linguistica che, in questo caso, si 
ripercuote inevitabilmente sul loro futuro causando possibilità minime di realizzazione professionale 
ed economica e scarsa mobilità sociale come già stigmatizzato anche dal relatore presso le Nazioni 
Unite a Ginevra il 21 marzo 2007?

2. Quali misure intende avviare per rafforzare le "politiche d'informazione" rivolte agli studenti ed alle 
loro famiglie in merito alla possibilità di appellarsi a queste valutazioni? Quali misure intende 
intraprendere per garantire il diritto ad una buona istruzione senza distinzione di razza o lingua inteso 
anche come rispetto delle volontà del fanciullo di decidere della propria vita in base alle proprie 
inclinazioni e aspirazioni professionali sancito dall'art.14 della Carta europea dei diritti fondamentali 
nonché dagli artt. 28 e 29 della Dichiarazione dei diritti del fanciullo?


